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L'iniziativa del sindacato ha portato a mutamenti nelle posizioni della direzione 

Aperture della FIAT nelle trattative 
per l'occupazione riprese a Torino 

Stamane nuovo incontro - Nella riunione di ieri il monopolio ha esposto i primi impegni sulla ripresa delle assun
zioni e sulla costruzione della fabbrica di autobus di Grottaminarda - Le altre questioni al centro della discussione 

Sullo situazione produttiva 

Vertice a Roma 
fra il governo 
e V Innocenti 

Ieri poco prima delle ore 22 11 ministro dell'Industria e 11 
ministro de ILavoro si sono Incontrati con 1 massimi dirigenti 
dell* Brltsh Leyland, 11 signor Percy Plant, amministratore 
delegato della Leyland Innocenti, consociata Italiana della 
casa automobilistica Inglese e 11 signor Andrews, delegato 
della Leyland Innocenti La riunione è durata fino alle 2J.30 
Al termine non sono state fatte dichiarazioni. 

La situazione della Leyland Innocenti, e soprattutto il 
futuro che la Br'tlsh Leyland Intende riservare alla rabbrlca 
automobilistica di Lambrate, sono al centro di questo « ver
tice», al quale 1 sindacati non partecipano. 

Le posizioni delle diverse parti sono note. La Brltlsh 
Leyland, dopo 11 suo passaggio alle aziende a partecipazione 
statale Inglesi, ha studiato un plano di risanamento del 
gruppi che prevede, fra l'altro, una drastica riduzione della 
produzione e della mano d'opera della consociata Italiana. I 
licenziamenti da effettuare subito dovrebbero essere, secondo 
la direzione della Brltlsh Leyland, 1500: contemporaneamente 
si dovrebbero ridurre 1 costi di produzione del 25''! a> traverso 
l'abolizione delle pause e di una serie di conquiste sociali 
(mensa a prezzo politico, contribuzioni per malattia e In
fortunio ecc.). 

Se non fossero realizzate al più presto queste due condi
zioni (licenziamento e riduzione del costi) la Brltlsh Leyland 
minaccia di non ripianare II deficit della sua consociata ita
liana e quindi di sciogliere la società E' una posizione questa 
che anche l'altro Ieri è stata brutalmente confermata dali'am-
mlnistratore delegato della Leyland Innocenti, Il signor Plant 
I 1500 licenziamenti nell'area milanese sarebbero — secondo 
la Brltlsh Leyland — il prezzo « di favore » che viene fatto pa
gare In Italia, contro una riduzione ben più vasta degli occu
pati in tutto 11 mondo. 

Il governo inglese, che pure qualche parola avrebbe potuto 
spendere in questa vicenda visto che la Brltlsh Lcvlnncl è 
azienda di Stato, ha In via ufficiosa fatto sapere che non 
intende Intervenire nella vertenza. 

La posizione del sindacati è chiara Si chiede la salva
guardia del patrimonio Industriale e di uomini (1 4500 dipen
denti) dello stabilimento che è ancora capace di produrre 
utilmente e ciò con parziali riconversioni della produzione e 
l'Inizio di linee di produzione diversificate. Per questo obiet
tivo non si esclude l'Intervento anche del capitale pubblico, 
ma si chiede all'azienda, prima di tutto di farsi promotrlce 
di quelle Iniziative che ad essa competono come « Impren
ditore ». 

Regione Lombardia, comune di Milano e provincia si sono 
pronuncialtl per un confronto fra le parti che possa concreta
mente portare all'esame di tutte le possibili soluzioni e pro
poste, per acquisire questi due risultati: piena occupazione e 

*5uperM«ntib,UHl«'-S(M«Kln1ziand6'.\m processo di diversifi
cazione. 

NU'lncontro di Ieri al ministero dell'Industria si doveva 
chiarire prima di tutto la reale disponibilità della Brltlsh 
Leyland a confrontarsi con tutte le altre forze Interessate: 
sindacati e governo prima di tutto. In mancanza di questa 
volontà precisa dell'azienda e in presenta di decisioni unila
terali, 11 consiglio di fabbrica e la F.L.M. hanno già deciso, 
oltre ad una serie di Iniziative di lotta l'occupazione dello 
stabilimento di Lambrate. 

Su richiesta dei sindacati 

La Regione Veneto 
interviene nella 

vertenza Zanussi 
Decise alcune iniziative a sostegno dei lavoratori 
In lotta - Convocato il comitato di coordinamento 

VENEZIA. 6 
La Regione Veneto, a con

clusione di un incontro svol
tosi stamattina fra la presi
denza del consiglio regionale, 
t rappresentanti della giunta 
e I capigruppo consiliari con 
una delegazione della FLM. 
dei consigli di fabbrica della 
Zanussi del Veneto e delle 
segreterie regionali della Fe
derazione COTL-CISL-UIL, ha 
ritenuto necessario, di fronte 
•U'aggravarsl della situazione 
all'interno del gruppo azien
dale, di prendere le seguenti 
decisioni: 

1) convocare Immediata
mente il coordinamento fra le 
sei regioni Interessate e 1 sin
dacati per la definizione di 
una linea unitaria di inter
vento, sulla quale chiamare 
al confronto la Zanussi e 11 
governo: 

2) il comitato dovrà con
vocare nel più breve tempo 
possibile la conferenza delle 
regioni e degli enti locali in
teressati per decidere un pla
no complessivo di iniziative 

politiche per indurre l'azienda 
alla soluzione positiva della 
vertenza In atto. Lunedi pros
simo, inoltre è urevlsto un in
contro fra la regione e le orga
nizzazioni sindacali sul gravi 
problemi occupazionali e pro
duttivi esistenti nel Veneto; sa
ranno presenti 1 ministri del 
Lavoro e delle Partecipazioni 
Statali. In particolare verran
no affrontate le situazioni del
la Lanerossl e della Lampu-
gnani, ossia del settore tessi
le Nell'occasione si discuterà 
anche dei problemi crea
tisi alla Zanussi, In seguito al
la rottura delle trattative pro
vocate dalla intransigenza 
della azienda, la quale ancora 
una volta rifiuta di prendere 
in considerazione il ruolo de
gli enti locali e del sinda
cati In merito ad una cor
retta programmazione econo
mica e sociale del territorio 
e non intende fornire concre
te garanzie di mantenimento 
del livelli occupazionali, so
prattutto nel settori diversifi
cati del gruppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 8 

Le trattative ti a la b'iAT e 
la *'LM, riprese ogni pome
riggio presso l'Unione indu
striali tot mesi, hanno fatto 
registrare da parte del mo
nopolio diverse interessanti a-
peiture, anche se ancora In-
suillcienti, rispetto alle rigi
de posizioni che avevano pro
vocato l'interru/lone delle 
trattative lo scorso 9 ottobre. 
Evidentemente nel mese che 
è trascorso le lotte massicce 
avviate nelle fabbriche e la 
conclusione di accordi in al
cune altre Importanti azlen 
de hanno indotto 1 dirigenti 
della FIAT a un ripensamen
to. 

Le novità più Interessanti, 
contenute nell'esposizione lat
ta in apertura di negoziato 
dal responsabile della delega
zione FIAT, dr. Annlbaldl, 
riguardano la disponibilità 
dell'azienda a concedere la 
garanzia dell'occupazione ai 
187 000 lavoratori di tutte le 
fabbriche Italiane del gruppo 
per tutto 11 prossimo anno; la 
disponibilità a riaprire In al
cuni settori le assunzioni per 
coprire parzialmente 11 « turn
over» «cioè 11 culo di occu
pazione dovuto a pensiona
menti e dimissioni); la con
creta Intenzione di avviare 
la costruzione dello stabili
mento meridionale per auto
bus di Qrottamlnarda, sia pu
re con organici ridotti rispet
to alle primitive previsioni. 

In dettaglio, la FIAT ha 
detto che può impegnarsi a 
non effettuare licenziamenti 
collettivi per tutto il 1976, sia 
pure con qualche riserva cir
ca « problemi contingenti di 
fabbrica ». E' disposta a rea
lizzare lo stabilimento di 
Grottaminarda, raggiungendo 
un numero di 800-1000 lavo
ratori occut»tl verso la fine 
del 1977 e l'Inizio del 1978 (ac
celerando la messa In atti
vità della rabbrlca ed 11 rit
mo delle assunzioni se 11 go
verno dovesse approvare mi
sure di rilancio del trasporto 
pubblico, come 11 famoso pla
no per 30 mila autobus». 

Per quanto riguarda nuovo 
assunzioni, la FIAT non In
tende farne per 11 momento 
nelle fabbriche di autocarri 
e veicoli Industriali. Prevede 
Invece • di assumere entro 11 
prossimo anno circa 1700 ope
rai nelle fabbriche di auto
mobili, cosi suddivisi: un 
miglialo a Torino e in Pie
monte (comprese le assun
zioni alla Lancia di Chlvas-
so e Verrone). 500 a Cassino 
e 200 a Termini Imerese. Ciò 
significherebbe recuperare un 
po' più di metà del «turn
over» Dolche In un anno nel
le fabbriche di auto si per
derebbero circa 3000 Dostt di 
lavoro. Inoltre la FIAT as

sumerebbe circa 200 operai 
nella fonderla di Crescentino. 
ed un numero di lavoratori 
sufficienti a reintegrare 11 
« turn-over » nelle fabbriche 
di trattori di Modena e di 
Cento nel Ferrarese 

n monopollo e poi disposto 
a concordare una programma
zione degli orari di lavoro 
che si estenda fino al prossi
mo marzo, nella quale siano 
compresi alcuni utilizzi della 
cassa Integrazione Due gior
ni soltanto nelle fabbriche di 
automobili e dodici giorni in 
quelle di veicoli Industriali. 

Per quel che riguarda le 
fabbriche di produzioni di 
versificate, la FIAT è ancora 
rimasta nel vago Nelle fab
briche di macchine movimen
to terra (FIATAIlls), dove 
nelle settimane scorse aveva 
tentato di Imporre unilateral
mente un massiccio ricorso 
alla cassa Integrazione, ha di
chiarato che rivedrà 11 fun
zionamento della rete di com
mercializzazione non apoog-
glnndosl più come avviene 
ora ai consorzi agrari Inol
tri» non appena sunerata la 
crisi del settore, la FIAT In
tenderebbe rlspettnre l'accor
do sindacale del '74 aumen
tando gli occupati nello sta
bilimento di Lecce da 2000 a 
2300 

La FLM ha replicato chie
dendo ulteriori garanzie non 
solo sul punti sooraespostl 
ma anche per ciò che rlguar-

I da lo stabilimento Der moto
ri Diesel ve'ocl di Foggia, 
le previste fabbriche da rea
lizzare nella Plana del Sele 
e nella Val di Sandro, le 
altre fabbriche di produzioni 
diversificate. 

La trattativa proseguirà do
mattina. 

Protesta degli operai Montedison 
Tutti gli operai della Montedison di Bar

letta erano partiti per Roma, nel cuore 
della notte, per testimoniare con la loro 
presenza dinanzi al ministero dell'Industria 
— dove era stata convocata la riunione sul 
problema del fertilizzanti — la ferma vo. 
lontà di lotta contro le manovre di smobi
litazione dello stabilimento da parte del 
monopolio chimico che ha « svenduto » il 
reparto fertilizzanti alla Federconsorzl. A 
Roma, però, hanno trovato le porte del 
ministero sbarrate: la riunione era stata 
ancora una volta rinviata. 

Insieme al lavoratori hanno protestato per 
questo ulteriore rinvio i rappresentanti della 
PULC nazionale, della Federazione CGIL-
CISLUIL di Bari e di Barletta, li presi
dente della Regione Puglia, dott. Rotolo, il 
vice presidente del Consiglio regionale, com
pagno Panico, i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche fra cui alcuni par. 
lamentar! (il compagno sen. Borracclno per 

11 PCI, gli on. Di Vagno e Lenocl per 11 
PSI, l'on. Pislcchlo per la D O , gli ammini
stratori del comprensorio della zona nord 
della provincia di Bari (fra cui 11 sindaco 
di Barletta Palmltessa) e della Provincia 

La protesta è stata formalizzata nel corso 
di un incontro con 11 capo di gabinetto del 
ministro, dott. Laurlti, al quale è stato con
segnato un documento in cui «formalmente 
si dichiara che l'incontro ora fissato per 11 
12 novembre deve intendersi come assolu
tamente non più procrastlnablle ». Nel do
cumento si esprime anche « 11 fondato ti-
more» che da parte della Montedison vi 
sia una « decisa volontà di sottrarsi ad un 
confronto nel momento in cui sta portando 
a compimento il disegno di disimpegno del 
Bettore ». 

NELLA FOTO un momento dell'assem
blea di protesta degli operai Montedison 
davanti al ministero dell'Industria. 

Ferma denuncia dei sindacati alla conferenza economica del gruppo 

La Pirelli chiede soldi 
per un piano che prevede 

licenziamenti di operai 
Il solo dato certo della riconversione prospettata dalla 
grande società è la diminuzione degli organici - Fonda
mentale per i lavoratori un impegno serio sulle scelte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Non possono essere accet
tati dalle organizzazioni dei 
lavoratori piani di ristruttu
razione che prospettano, sen
za alcuna seria garanzia di 
sviluppo, una diminuzione di 
4-5 mila occupati nell'arco di 
un triennio. Questo e stato 
l'argomento centrale della 
conferenza economica nazio
nale del gruppo Pirelli, svol
tasi a Milano su Iniziativa 
della FTJLC e del Comitato 
di coordinamento sindacale 
dell'azienda, cui hanno par
tecipato delegazioni di tutti 
gli stabilimenti e delle forze 
politiche democratiche. 

Nel presentare 11 proprio 
programma di ristrutturazio
ne la Pirelli non ha saputo 
resistere alla tentazione di 
far apparire le proprie scel
te come improntate ad esi
genze di effteenza e raziona
lità. Ma anche In questo ca
so, come per 1 programmi di 
altri grandi gruppi, l'Imma
gine che 11 monopollo cerca 
di dare corrisponde ben poco 
alla realtà. Pur con un re
spiro ben più modesto del 
«decretane» del '68 e con 
un tono più dimesso, 11 piano 
Pirelli prevede Infatti una 
serie di riconversioni nell'am
bito del gruppo, per le quali 
si chiedono cospicui finanzia
menti pubblici, che non fan
no intravvedere alcun Impe
gno In direzione di un effet
tivo sviluppo della base pro
duttiva e di un mutamento 
degli Indirizzi slnora seguiti. 

Si prevede la chiusura di 
alcuni stabilimenti e reparti 
(Livorno, Superga, Tivoli) 
con una riduzione dell'occu
pazione che dovrebbe aggi
rarsi sulle 1200 unità: se si 
aggiunge la prevedibile dimi
nuzione di occupazione In se
guito al « turn-over », si giun
ge a 4-5 mila occupati In me
no nel crossimi tre anni, sul 
circa 24 mila occupati del 

Ieri l'assertilea dei delegati ha discusso il contratto 

" T M E T A L L U R G I C I I D I TARANTO 
APPROVANO LA PIATTAFORMA 

Le conclusioni di Fernex - Elaborato un documento che sarà presentato al
l'assise di Milano - Le proposte sul salario, gli appalti, lo straordinario 

Riprende domani la trattativa per il contratto unico 

Per il trasporto aereo 
incontro di La Malfa 

con Lama, Storti, Vanni 
Oggi si riunisce il direttivo della FULAT 

La vertenza del trasporto 
aereo che si trascina ormai 
da nove mesi, caratterizzata 
negli ultimi tre da una serie 
di agitazioni irresponsabili e 
chiaramente corporative pro
mosse dall'ANPAC (associa
zione autonoma del piloti) è 
stata esaminata nel pomerig
gio di ieri nel corso di una 
riunione del vice presidente 
del Consiglio del ministri 
La Malfa e del ministri Bi-
saglla. Toros e Martinelli 
con I segretari generali della 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL, Lama, Storti e 
Vanni 

La riunione sindacati-gover
no di Ieri e da mettersi in 
relazione con la ripresa del
le trattative sul contratto 
unico della categoria — fis
sata per domani alle 11 al 
ministero del lavoro — fra 
la FULAT e l'Interslnd e 1 
rappresentanti delle com
pagnie aeree e delle società 

Il principio del contratto 

Durante l'astensione generale di due ore 

Marcia dell'occupazione a Pistoia 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, 6 
Tutto 11 mondo del lavoro 

pistoiese, la scuola, gli eser
centi e gli artigiani, le for
ze politiche hanno espresso 
con l'adesione allo sciopero 
generale di due ore procla
mato dalla federazione uni
taria CGIL, CISL. UIL, la 
loro piena solidarietà alla 
lotta che I 220 lavoratori del-
l'Italbed stanno portando 
avanti da oltre 8 mesi. 

Migliala di lavoratori e cit
tadini si sono ritrovati, nel 
pomeriggio, nel lungo corteo 
della « marcia per l'occupa
zione » che. partita da Porta 
Lucchese, è giunta Tino alla 
periferia della città dove si 
trova la fabbrica. Qui ha 
avuto luogo una manifesta
t o n e con l'intervento del 
compagno Cotti per la fede
razione provinciale unitaria 

CGIL, CISL e UIL e di Piero 
Lusso della segreteria regio
nale della FLC 

Tutta Pistoia ha quindi 
confermato ancora una volta 
11 proprio no ad un'azione 
padronale che ha portato 220 
lavoratori dell'Italbed al li
cenziamento In tronco ese
guito in modo arbitrarlo e 
provocatorio dall'Industriale 
Pofreri E' significativo, tra 
l'altro, che la federazione 
unitaria dei bancari abbia 
chiesto questa mattina con 
una lettera al consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio di Pistola e Pe-
scia <c se non ritenga la qua
lità di socio della Cassa ri 
vestltu dallo stesso Poffcri 
Incompatibile con l'Interesse 
e 11 prestigio dell'Istituto co
me prlvlsto dall'art. 6 dello 
statuto ». 

Ma la lotta dell'Italbed e 
soltanto uno degli aspetti più 

drammatici della situazione 
occupazionale della provin
cia. Pistola è In questi ulti
mi mesi oggetto di un duro 
attacco padronale che stru
mentalizza, senza scrupoli, 
ogni pretesto di crisi econo
mica, per far ricadere sulle 
spalle del lavoratori le re
sponsabilità di una Incapaci
tà imprenditoriale che (con 
5 mila lavoratori licenziati o 
a cassa integrazione) colpisce 
gravemente l'Intera economia 
della provincia E' dunque 
anche contro questo attacco 
che si sono fatti la manife
stazione e lo sclopeio di oggi 

All'Interno dell'Italbed, In
u m o , si è conclusa nella se
rata la giornata di lotta con 
la riunione congiunta in se
duta straordinaria del consi
gli comunale e provinciale di 
Pistoia. 

g. b. 

Sciopero generale 

nel Principato 

di Monaco 
MONACO. 6 

I circa quindicimila lavo
ratori del Principato di Mo
naco (di cui quasi tiemlla 
frontalieri Italiani) hanno ef 
fettuato oggi una giornata 
di sciopero generale Scopo 
dell'astensione dal lavoro so-

i lldarletà per i colleglli fran
cesi che manifestano per ot
tenere l'abbassamento del
l'età pensionabile ed altri mi
glioramenti di carattere pre
videnziale. 

unico — al quale si oppone, 
com'è noto. l'ANPAC che ne 
pretende uno separato e pri
vilegiato per 1 piloti — dopo 
tergiversazioni e manovre di
latorie, sia del governo, sia 
del padronato, è ormai acqui
sito come si è confermato 
nell'incontro di Ieri alla Pre
sidenza del Consiglio. Ora si 
tratta di entrare nel vivo 
del problemi posti dalla piat
taforma contrattuale, di de
finire In concreto tutti gli 
istituti del contratto, quelli 
che sono unificabili e quelli, 
Invece, che necessitano di 
soluzioni articolate. 

Dall'atteggiamento che go
verno, Intersind e compagnie 
aeree assumeranno nell'in
contro di domani 1 lavora
tori del settore fanno dipen
dere la decisione di una 
giornata nazionale di lotta 
da attuarsi in tempi abba
stanza brevi La decisione di 
proclamare uno sciopero del
la categoria in caso di ulte
riori rinvìi o Indisponibilità 
delle controparti a ricercare 
l'accordo, è stata presa dal
la conferenza del delegati dei 
consigli d'azienda, indetta 
dalla FULAT e conclusasi la 
notte scorsa. 

Oggi si riunisce il Comi
tato direttivo della FULAT 
per tirare le somme di due 
giorni di dibattito del dele
gati d'azienda SI tratta per 
l'organismo dirigente della 
federazione unitaria della 
categoria di raccogliere e 
concretare In un programma 
di attività e di Iniziative I 
punti sul quali l'assemblea 
ha dimostrato una sostanzia
le unanimità, e di precisare 
le forme di prosecuzione del 
confronto su temi, come quel
lo dell'autodisciplina dello 
sciopero, sul quali fra 1 de
legati si sono manifestate 
opinioni differenti e. In al
cuni casi, contrastanti. 

Fermi restando alcuni prin
cipi, come 11 «congruo preav
viso » per ogni azione di lotta 
sindacale e l'assicurazione di 
alcuni collegamenti « Indi
spensabili » nazionali e con 
le isole, sugli altri aspetti 
dell'importante questione del 
l'autodisciplina il Direttivo 
elaborerà un documento che 
sarà portato in discussione 
fra tutti 1 lavoratori. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 6. 

L'assemblea generale del 
delegati metalmeccanici del
la provincia ionica, svoltasi 
questa mattina ha approva
to a grandissima maggioran
za la bozza di piattaforma 
contrattuale della categoria. 
E' la conclusione del grande 
dibattito democratico svilup
patosi nelle ultime settimane, 
all'Italslder e nelle ditte ap
paltataci, in tutte le aziende 
metalmeccaniche della pro
vincia ionica e tra 1 lavora
tori più In generale. Si calco
la che la consultazione intor
no alla bozza di piattaforma 
contrattuale si sia articolata 
in circa 400 assemblee, riu
nioni del consigli di fabbrica 
r di gruppi di delegati, alle 
quali hanno partecipato non 
meno di 35 mila lavoratori. 

Al centro del dibattito svol
tosi questa mattina all'assem
blea generale del delegati me
talmeccanici, sono stati 1 te
mi degli investimenti e del
l'occupazione, degli appalti e 
del salarlo Rispetto a que
sti problemi ed alla imposta
zione di fondo che ad essi 
Intende dare durante la lotta 
contrattuale 11 movimento sin
dacale unitario, ha afferma
to nella relazione Introdutti
va Il compagno Gerardo Giu
sto, parlando a nome della 
segreteria provinciale della 
FLM. 1 lavoratori di Taran
to, In particolare sugli investi
menti, l'occupazione e gli ap
palli, hanno già sviluppato 
forti momenti di lotta realiz
zando In tal modo l'intrec
cio fra rivendicazioni di ca
rattere generale ed articola
zione delle lotte nel territorio. 
Al termine del dibattito — 
le cui conclusioni sono state 
tratte dal compagno Bruno 

Fernex, della segreteria na
zionale della FLM — al qua
le operai, Impiegati e tecni
ci dell'ltalslder, dell'Intrepo-
se. dell'lCROT. della CIMI, 
dell'Ansaldo, del cantieri na
vali, della Bellell ecc., han
no portato le indicazioni 
emerse dalla consultazione 
è stato approvato (solo cin
que delegati hanno votato 
contro) un documento che la 
delegazione tarantina porterà 
alla conferenza nazionale del 
delegati a Milano. 

Riconfermata la validità 
dell'Ipotesi di piattaforma, il 
documento sottolinea la ne
cessità di assumere l'iniziati
va nella fabbrica e nel terri
torio, allo scopo di praticare 
fin da adesso gli obiettivi del
la piattaforma stessa, ade
guando e costruendo quegli 
strumenti (consigli di fabbri
ca e consigli di zona) indi
spensabili per realizzare tut
te quelle forme di controllo 
dal basso che la piattaforma 
rivendica 

Infine, vengono specificati 
alcuni punti della piattafor
ma. Sugli scatti di anzianità 
e indennità di quiescenza si 
ribadisce l'esigenza di un'Ini
ziativa confederale; In merito 
al lavoro straordinario richie
sto per cause Impreviste e 
Imprevedibili e comunque per 
lavori non programmabili, si 
chiede un'ulteriore riduzione 
delle ore pro-capite annue 
consentite e retribuite e l'In
troduzione dei principio del 
recupero e del conguaglio mo
netarlo Sul salarlo, l'assem
blea ha confermato l'indica
zione emersa dal dibattito del 
giorni scorsi di una rlch'e-
sta di aumento salariale 
uguale per tutti che vada dal
le 30 alle 35 mila lire. 
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gruppo (34 mila consideran
do anche le consociate). E 
tutto ciò In un'azienda che 
ha perso negli ultimi due an
ni 2 mila occupati nella sola 
area milanese e in cui — co
me è stato rilevato in uno 
studio del GIP democristia
no della Pirelli — l'anzianità 
media e oggi parecchio su
periore a quella di aziende 
analoghe. 

Di fronte a questa prospet
tiva di decimazione, la Pirelli 
dichiara una disponibilità ad 
investire 270 miliardi. Ma la 
dimensione dell'impegno si 
rivela In tutta la sua consi
stenza se si tiene presente 
che in questa cifra sono com
presi gran parte degli inve
stimenti destinati al Mezzo
giorno che erano stati con
quistati con raccordo sinda
cale del '73 e quasi 50 miliar
di di finanziamenti agevola
ti che vengono chiesti al go
verno In base alla legge 4M. 

Quanto al come verrebbero 
spesi questi soldi, è abbastan
za eloquente il fatto che 
niente è previsto per lo svi
luppo della ricerca (anzi co
me è stato denunciato anche 
al convegno. 1 centri di ri
cerca vengono smobilitati) e 
ben poco per l'Investimento 
In macchinari nuovi. 

Gran parte del programma 
di riconversione e ristruttu
razione consiste Infatti nel 
conseguire economie di Im
pianti mediante la specializ
zazione del singoli stabili
menti ed é quindi prevedi
bile che buona parte del sol
di verrebbero Investiti nel 
semplice trasferimento del 
vecchi macchinari su e giù 
per l'Italia. 

Il caso Pirelli dimostra be
ne quanto sia falsa l'immagi
ne di direzioni aziendali che 
vogliono rinnovare ed ammo
dernare e di sindacati che in
vece si oppongono e frenano 
questi processi. Il deteriora
mento delle strutture produt
tive, di cui la Pirelli sembra 
essersi accorta solo ora, era 
stato denunciato a più ripre
se dal lavoratori. Per la fab
brica di Livorno (che risale 
al 19061) le organizzazioni dei 
lavoratori avevano chiesto 
la chiusura e la riconversio
ne già sei anni fa; per Su
perga la denuncia sull'osso-
lenza e sull'inadeguatezza 
della produzione erano venu
te cinque anni fa; a partire 
dal '73 era stato posto il pro
blema della SAPSA di Sesto 
San Giovanni e dello stabili
mento di Seregno; all'inizio 
di quest'anno sono state for
mulate precise proposte di ri
conversione per le altre a-
ziende. 

Nella sua relazione al con
vegno del gruppo il compa
gno Clprlanl, segretario na
zionale della Federazione 
unitaria lavoratori chimici 
(FULC) ha ribadito la dispo
nibilità del lavoratori a con
trattare la mobilità e la ri
conversione, ma sulla base 
di prospettive serie, che ri
convertendo l'apparato Indu
striale al nord, assicurino la 
occupazione e lo svllupoo al 
sud. si fondino su un effetti
vo elevamento della qualità 
della produzione e non sul-
l'utilizzo, a seconda dei mo
menti, di alcuni impianti e 
sullo spreco di altri. 

Inaccettabile è Invece che 
l'azienda pretenda addirittu
ra finanziamenti agevolati 
per un programma che non 
offre alcuna garanzia di an
dare In questa direzione. In 
tali condizioni la risposta del 
lavoratori non può che esse
re di lotta e. nel corso del 
convegno, sono già stati as
sunti impegni di mobilitazio
ne: la partecipazione allo 
sciopero nazionale di quattro 
ore della categoria del 10 no
vembre e otto ore di sciopero 
nel gruppo Pirelli entro la 
fine del mese. E' stato Inoltre 
proposto un coordinamento 
dei lavoratori della Pirelli, 
della Montedison e della 
FIAT per rispondere all'Ina
deguatezza del programmi di 
questi grandi gruppi. 

Nel corso del convegno so
no intervenuti 1 rappresen
tanti dei consìgli di numerosi 
stabilimenti Pirelli, il com
pagno Bltetto per 11 PSI, il 
compagno Costa per 11 PCI, 
11 prof. Pontarollo che ha Il
lustrato 11 documento dei 
GIP democristiani, l'assesso
re Abbondanza, a nome del
la Giunta provinciale di Mi
lano. 

s. g. 

Oggi sciopero 
nazionale 

dei lavoratori 

della Litton 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 
Domani 1 lavoratori del 

gruppo nordamericano Litton 
(2.300 disseminati in piccole • 
medie aziende di diversi set
tori) scenderanno in sciope
ra e daranno vita ad una 
manifestazione nazionale, a 
Roma, in piazza dell'Esedra. 

Da 120 giorni quattro uni
tà produttive della società. 
estremamente potente nel 
campo dell'elettronica (è una 
delle maggiori fornitrici del
la NATO e del Pentagono), 
sono presidiate dai lavorato
ri Sono le aziende della Lit
ton, per le quali la direzione 
ha richiesto complessivamen
te 160 licenziamenti, come 
primo passo verso lo sman
tellamento 

Processi di ristrutturazione 
sono minacciati anche In al
tre società controllate dalla 
Litton: alla Veam. in pro
vincia di Milano, si minaccia 
il ricorso alla cassa Integra
zione: alla TA3S si minac
cia 11 taglio degli Investimen
ti; alla Western R G . che la
vora per conto dell'AGIP, si 
preannunclano drastiche ri
duzioni dell'organico, alla Lit
ton di Pomezia. costruita con 
1 finanziamenti della Cassa 
del Mezzogiorno, accanto al
le produzioni militari per la 
NATO, che non sono certa
mente in crisi, languono le 
altre linee di produzione non 
bellica 

Le trattative fra I sindaca
ti e la direzione della multi
nazionale americana, avvenu
te presso il ministero del La
voro, finora non hanno da
to alcun risultato. L'azienda 
continua a confermare sia 1 
licenziamenti che i processi 
di ristrutturazione. Vuole, In 
sostanza, mantenere nel no
stro paese una presenza es
senzialmente commerciale e 
speculativa. 

Le richieste dei sindacati 
— ritiro dei licenziamenti, 
investimenti in settori del 
servizi sociali e pubblici, pie
na autonomia tecnologica e 
delle unità produttive Italia
ne — vengono nei fatti re
spinte, mentre 11 governo 
(Pur In presenza di facilita
zioni già concesse alla Litton 
con finanziamenti agevolati 
per le unità produttive del 
Sud) afferma di non avere 
poteri sufficienti per costrin
gere la società ad una diver
sa politica 

Iniziative alla 
Spi e alla Sipra 

per l'occupazione 
TORINO. 6 

Le organizzazioni unitarie 
e di categoria della SPI e 
della SIPRA hanno procla
mato per domani una « gior
nata di lotta per respingere 
gli attacchi sull'occupazione 
che continuano a manifestar
si in ogni occasione di pas
saggi di gestione pubblicita
ria ». 

Ne ha dato notizia la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL di 
Torino, in un comunicato nel 
quale si afferma: «Le ripetu
te strumentalizzazioni, lo 
scaricamento delle proprie 
responsabilità da parte delle 
aziende pubblicitarie ed edi
toriali, finiscono con le soli
te conseguenze: ristruttura
zione e licenziamenti. Il ca
so del licenziamenti alla SPI 
si colloca in questa ottica 
padronale che 1 lavoratori e 
le organizzazioni sindacali ri
fiutano con fermezza ». 

In particolare, per quan
to riguarda 1 lavoratori della 
SPI. le organizzazioni chiedo
no che siano Immediatamen
te sospesi I provvedimenti di 
licenziamento « In attesa che 
si ricerchino e si definiscano 
in competenti sedi le giuste 
soluzioni che tutelino l'occu
pazione ». 

D6 

RENAULT 6. Il comfort 
e la sicurezza della trazione anteriore. 

In due cilindrate (850 e 1100), Renault 
6 è disponibile da oggi nei modelli 1976, 
freschi di fabbrica, anche senza cambiali. 
Fatta per durare, economa nei consumi, 
Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). Rr.iiii||T 
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